
 
Papa Francesco: messa della notte di Natale, "Dio viene a colmare di
dignità la durezza del lavoro"

"Gesù nasce lì, vicino a loro, vicino ai dimenticati delle periferie. Viene dove la dignità dell’uomo è
messa alla prova. Viene a nobilitare gli esclusi e si rivela anzitutto a loro: non a personaggi colti e
importanti, ma a gente povera che lavorava. Dio stanotte viene a colmare di dignità la durezza del
lavoro. Ci ricorda quanto è importante dare dignità all’uomo con il lavoro, ma anche dare dignità al
lavoro dell’uomo, perché l’uomo è signore e non schiavo del lavoro. Nel giorno della Vita ripetiamo:
basta morti sul lavoro! E impegniamoci per questo". È l'appello del Papa nella messa della Notte
nella Solennità del Natale del Signore. "A Betlemme stanno insieme i poveri e i ricchi, chi adora come
i magi e chi lavora come i pastori. Tutto si ricompone quando al centro c’è Gesù - ha spiegato
Francesco -: non le nostre idee su Gesù, ma Lui, il Vivente. Allora, cari fratelli e sorelle, torniamo a
Betlemme, torniamo alle origini: all’essenzialità della fede, al primo amore, all’adorazione e alla
carità. Guardiamo i magi che peregrinano e come Chiesa sinodale, in cammino, andiamo a
Betlemme, dove c’è Dio nell’uomo e l’uomo in Dio; dove il Signore è al primo posto e viene
adorato; dove gli ultimi occupano il posto più vicino a Lui; dove pastori e magi stanno insieme in una
fraternità più forte di ogni classificazione. Dio ci conceda di essere una Chiesa adoratrice, povera e
fraterna. Questo è l’essenziale. Torniamo a Betlemme".

Riccardo Benotti
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